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Costituita una giunta unitaria da tutte le forze democratiche ' 

Dalla Democrazia Cristiana 
di Selargius una lezione 
di coraggio e autonomia 

La disponibilità dei partiti ha permesso di chiudere dopo : 
circa quattro mesi di trattative una lunga crisi comunale 

. . . Nostro servizio •'; 
SELARGIUS — La giunta unitaria di Intesa autonomistica • democratica si è insediata, al 
comune di Selargius, L'hanno costituita tutte le forze democratiche presenti in consiglio co
munale (PCI, OC, PSI, PSDA e PRl) che hanno - sottoscritto un folto e qualificato pro
gramma e hanno poi suggellato l'accordo in aula con l'elezione "del sindaco e della giunta. 
A capo dell'amministrazione è stato eletto il democristiano avvocato Raffaele Gablus. vicesin
daco il compagno Efisio Bellisai che ricopriva la stessa carica nella precedente amministra 

zione di sinistra: -assessori ' 
Pieraldo Cocco (PSI), Sergio 
Salis (PRl) ed Eugenio Schir-
rl (PSd'A), assessori supplen
ti Efisio Cordeddu (PSI), e 
Marcello Meloni (DO. •"•.-"• 

Si è chiusa così, dopo cir
ca quattro mesi di trattative 
e di tentativi, la lunga crisi 
comunale, condizionata dal 
nuovi equilibri ' di forze de
terminatisi in consiglio dopo 
le elezioni dell'8 giugno, che 
hanno fatto registrare, come 
fatto nuovo, l'Ingresso in au-

__ s • • la dei rappresentanti sardisti 
611 MSI PT161 e repubblicani. 
3U11CI t l i n i | «cerano sulla carta 1 nu-

Domani 
a Cagliari 
incontro 
PCI-PSI 

crisi 
regionale 
Dalla redazione 

CAGLIARI — Le delega
zioni del PCI e del PSI si 
incontreranno - lunedi a 
Cagliari per procedere ad 
una - valutazione attenta 
della situazione politica1 

alla luce degli ultimi svi
luppi della crisi alla Re
gione sarda seguita dal 
diktat di Piccoli contro la 
giunta di unità autonomi
stica. . .•••.-. -•.-."»• 

Durante la crisi, prima 
e dopo le riunioni colle
giali dei partiti autono
mistici per la elaborazio
ne del programma e la 
formazione delia giunta 
unitaria, vi erano certo 
stati dei collegamenti tra 
comunisti e socialisti sar
di. Ma tuttavia quello di 
lunedì è il primo incontro 
ufficiale tra i due partiti. 
L'incontro ha un suo si
gnificato preciso, diretto 
a migliorare i rapporti tra 
comunisti e socialisti. • .., : La proposta di una giun
ta unitaria non può, infajt- -
ti, che basarsi su un asse 
fondamentale, che è quel
la costituita da un'intesa 
tra i partiti della sinistra 
isolana. Il rapporto con la 
DC. in altre parole, non 
può prescindere dall'incon- ' 
tro e dall'accordo tra co
munisti. ' socialisti e sar
disti. Questa intesa deve 
servire a respingere il ve
to romano e a vincere le' 
resistenze interne. Non vi 
è dubbio alcuno che le pò- • 
sizioni della DC non si 
possono superare con. la . 
divisione • della sinistra, 
con le funghe in avanti, 
con i tentennamenti e le 
tergiversazioni, ma con la 
unità del PCI e del PSI, ; 
con la mobilitazione delle 
grandi masse dei lavora
tori e dèi popolo sardo. 

L'iniziativa unitaria del- .' 
le sinistre, quindi, è con
dizione indispensabile oer 
dare un governo forte, 
autorevole, efficiente, r in 
novatore e* l'Autonomia. 

Nel caso la DC dovesse 
insistere nella sua auto- : 
esclusione, non restereb- '. 
be quindi che marciare.; 

sulla strada di una giun
ta, costituita da tutti gli 
altri partiti autonomisti
ci, basata sul programma 
e gli accordi politici già 
approvati dalle forze de
mocratiche sarde, demo
cristiani compresi. In que
sto senso continuano a 
pronunciarsi - decine - di 
consigli comunali e con
sigli comprensoriali, di 
amministrazioni provin
ciali, comunità montane, 
assemblee di categoria e 
consigli di fabbrica, me
talmeccanici in cassa in
tegrazione di Cagliari e 
Sassari (oltre 7 mila), mi
natori del Sulcìs-Iglesien-
te-Guspinese, e lavoratori 
delle costruzioni, coopera
tive e associazioni cultu
rali, movimenti giovanili. 
Da parte dei sindacati. 
degli enti locali, delle for
ze sociali, la richiesta è 
unanime: e si deve anda
re avanti, .bisogna elegge
re la giunta regionale uni
taria. superando ogni in
terferenza del vertici di 
partito, rafforzando l'au
tonomia speciale». E* que
sta una strada praticabi
le: i. partiti-autonomistici . 
non . sono isolati, ma si 
muovono con il sostegno 
ed il pieno appoggio dei 
lavoratori e del popolo 
sardo. 

Intanto il gruppo co
munista ha sollecitato la 
convocazione straordina
ria del Consiglio regiona
le, a prescindere dai tem
pi della crisi, per discute
re e approvare il disegno 
di legge sulle Unità sani
tarie localL 

I tempi stringono. La 
Sardegna è l'unica regio
ne italiana che non ha 
ancora avviato le USL. U 
direttivo del gruppo co
munista ha preparato un 
documento sulle cause 
della mancata attuazione 
della riforma sanitaria 
nell'isola. Il documento 
— inviato al presidente 
del Consiglio regionale ed 
al presidente della giun
ta — avanza la richiesta 
di una Iniziativa urgen
tissima'dei partiti e del
l'esecutivo. 

9-P-

meri per imporre un'ammi
nistrazione di sinistra — af
ferma il compagno. Efisio 
Bellisel, ma questa ammini
strazione, intorno alla quale 
abbiamo lavorato a iungo e 
con impegno, non è stata pos 

. sibile per la indisponibilità e 
le condizioni imposte dai rap
presentanti dei fSd'À. D'al-

'• tro canto neppure la DC è 
- riuscita A condurre in porto 

il suo tentativo di costituire 
una maggioranza di centro
sinistra, grazie anche al ri
fiuto dei compagni socialisti. 
Dobbiamo dire che 1 compa
gni socialisti, anche per ono
rare i loro impegni elettorali 
— che prevedevano la prose
cuzione della proficua espe
rienza dell'amministrazione 
di sinistra — hanno confer-

• mato fino in fondo il patto 
di unità d'azione delle.forze 
di sinistra. -...., . - -

E' stato a questo punto, 
in una situazione di stallo 
sulla ' quale • aleggiava . con 
sempre maggiore consistenza 
l'ombra del commissario pre
fettizio, che il PCI ha pro
posto un accordo unitario che 
vedesse impegnate • tutte le 
forze- democratiche sènza 
esclusioni o preclusioni * di 
nessun genere.- Era un mo-

- merito delicato, che chiamava 
ki causa le responsabilità del
le diverse forze politiche,per 
evitare una totale crisi di 
fiducia dei cittadini nelle isti
tuzióni. -."-:>;" •-••-'• •• --v ^ •; ' ' •̂-'••>-

L'appello è stato accolto e 
si è giunti cosi a questa so
luzione che consente di por
re mano senza ulteriori indu
gi .ad uh programma di .ri
sanamento dei gravi problemi 
che assillano la popolazione 
di Selargius. Via dato atto 
agli altri partiti, e in parti
colare alla DC di aver af
frontato il dibattito e il con
fronto senza preclusioni ». 

« Selargius —. dice il capo
gruppo del PCI al consiglio 

comunale, compagno 'Aldo 
Brigaglla — è una cittadina 
a ridosso di Cagliari,e la cui 
situazione socioeconomica è 
condizionata in larga misura 
dalla vicinanza del capoluogo. 
Bastano ,le cifre della cre
scita demografica (seimila a-
bitanti nel 1851, novemila nel 
1961, dodicimila nel 1971, se
dicimila nel 1980 e una pre
visione di ventimila nel giro 
di pochi anni) per rendersi 
conto dei problemi che si pon
gono sul piano produttivo, so
ciale, del lavoro, dei - servi
zi, della gestione del terri
torio. A questi problemi — 
prosegue il compagno Aldo 

. Brigaglia — Selargius deve 
dare risposta, ed. in questo 
senso è orientato il program
ma concordato. Rifiutando un 
destino dì periferia dormito
rio, e trovando invece, nel
l'ambito locale e comprensn-
riaie, un suo ruolo autonomo 
basato sull'organico e cor
retto uso del territorio (con 
particolare riguardo al pro
blema della casa) sullo svi
luppo delle tradizionali atti
vità economiche (artigianato, 
agricoltura, commercio, pic
cola industria) e su una azio
ne politico-amministrativa ca
pace di trovare risposte ade
guate, sui piano'dell'occupa
zione. della promozione, cul
turale e della partecipazione, 
ai'gravi fenomeni di disgre
gazione sociale che riguarda
no in particolare i giovani 

L'esperienza unitaria. •• pur 
• non rappresentando per Se
largius una novità in senso 
assoluto, già negli, anni tra 
il 1972 e il 1975 si era avuta 
una amministrazione formata 
da democristiani, socialisti e 
comunisti viene giudicata co
raggiosa e impegnativa. ••--• 
. «La disponibilità dichiara
ta di tutte le forze democra
tiche a realizzare un pro
gramma serio e qualificato 
— sostengono il vice sindaco 
compagno Bellisai e il capo
gruppo compagno-Aldo Bdga-
glia* costituisce, al di là del
le formule alle quali i comu
nisti non hanno mai dato e 
non danno il valore di parti
colari - toccasana, una base 
positiva sulla quale si. do
vrà far leva per ottenere u-
na avanzata ed un rinnova
mento non solo di Selargius 
ma dell'intero circondario di 
Cagliari e della stessa Ca
gliari nel difficile cammino 
degli anni Ottanta ». 

^ Paolo Branca 

Affossata la giunta democratica 

A 
il Psi ha scelto 
il eentfo-sinistra 

Nella : cittadina segnata da una " sangui
nosa faida arretrano i rapporti politici 

'Nostro servizio 
CITTANOVA ' (Reggio Cala
bria) — Non si è ancora spen
to il clima di paura e di 
smarrimento per la sanguino
sa faida di violenza, cieca e 
barbara, che in soli lo gior
ni ha provocato la morte di 
10 persone.-Un bilancio assai 
pesante del quale è difficile 
tentare una spiegazione. In 
questo clima di violenza ,— 
che segna un arretramento 
ed un imbarbarimento del vi
vere civile, si è inserita la 
vicenda dell'elezione della 
nuova giunta • comunale che 
per il voltafaccia dei socia
listi e degli indipendenti del 
gruppo « Stella » ha riportato 
la.DC al potere con una ope
razione nettamente trasformi
sta. clientelare, di arretramen
to politico rispetto al program
ma della preesistente giunta 
di sinistra la cui costituzione 
era possibile anche per questa 
legislatura, anche a Cittanova. 
'• Si è voluto invece giocare 
pesante e la DC. pur di rag
giungere i'obieitivo di estro
mettere i comunisti dalla giun
ta comunale e di frenare il 
programma di rinnovamento 
nei metodi e nelle scelte poli
tiche. non ha esitato — pur 
disponendo dì 12 consiglieri 
comunali — di limitare le sue 
pretese alla sola poltrona di 
sindaco. Con l'elezione del sin
daco democristiano si è vol
tata insomma bruscamente pa
gina. si è interrotto un corso 
storico, < si è voluta chiudere 
una fase proficua di collabo
razione introducendo elementi 
di;divisione profonda tra PCI, 
PSI e indipendenti. Quel che 
non si comprende è su quali : 
orientamenti, posizioni e mo
tivazioni politiche sia nata 
oggi questa nuova amministra
zione che. per la sua stessa 
articolazione, rappresenta. un 
pericoloso salto indietro ed 
una degenerazione del costu
me politico. -- -o. 

- -Era questo il tanto auspi
cato nuovo corso politico che 
il PSI diceva di voler intro
durre. nella vita amministra
tiva di Cittanova? Vogliamo 
crédere t:he i primi a non 
èssere convinti della .bontà 
deli'opefazióne ; '-• trasformista 
siano proprio gli stessi com
pagni socialisti come del re
sto si avverte già largamente 
fra la stessa base del partito 
del garofano. Questi gli in
terrogativi e le preoccupazio
ni che-esprimono non solo i 
comunisti di Cittanova: il PSI 

si è assunto una pesante re
sponsabilità nell'aver dato vi
ta, fuori da ogni logica razio
nale, ad un equTiibVio fondato 
non su reali interessi delle po
polazioni ma sull'intreccio di 
un nepotistico comitato di af
fari. . 

Per comprendere bene qua
le collante abbia potuto uni
re DC, PSI e gruppo indipen
dente è sufficiente ricordare 
che il PSI nel nome della sua 
centralità socialista aveva, co
me del resto la DC. duramen
te attaccato • i gruppi indi
pendenti. La DC addirittura 
aveva impostato la sua cam
pagna elettorale sulla neces
sità di far scomparire gli in
dipendenti. Quelli del gruppo 
« Stella ». di rimando, han
no sempre sostenuto la loro 
collocazione a sinistra e la 
loro contrapposizione al po
tere clientelare della DC. In 
questi quattro mesi di com
punzione dei pateracchio, li 
PSI aveva proposto l'esclu
sione della lista « Stella * dal
la composizione di una nuova 
giunta che avrebbe dovuto 
comprendere DC, PCI e PSI. 
Dopo il rifiuto categorico del
la DC a far parte di una giun
ta con i comunisti non resta
va altra scelta die il ricorso 
agli indipendenti i quali, per 
nulla risentiti, hanno sacrifi
cato orgoglio ed ideali per. 
qualche poltrona di assessore. 

La responsabilità del PSI 
per questa operazione di- po
tere appare tanto più grave 
se si tiene conto che" DC e 

' PSr disponevano già di 16 con
siglieri, su 30: l'imbarco nella 
giunta degli indipendenti, .pri
ma fieramente avversari, ha 
tutto il sapóre di un Redi
mento ' alle pressioni della 
stessa DC e della messa in 
moto di un meccanismo poco 
chiaro che innesca una logica 
in cui a prevalere non sono 
certo i contenuti politici ma, 
se mai. gli accordi sottobanco. 
Accordi segreti, soluzioni pre-

. fabbricate e scodellate àll'as-
: semblea dei socialisti hanno 
sconsentito la formazione della 
strana giùnta CA " • ./'., % ': 

'.'* La nuova maggioranza, di
cono i comunisti di Cittano
va. si presenta senza idee e 
programmi, rimasticando' solo 
proposte e progetti dell'am
ministrazione uscente, per al:. 
tro già in corso"di realizza
zione grazie all'impegno pro
fuso dagli amministratori co
munisti. ~ ~ - V' .•-'•"-".'-•;•."_•. 

; Sandro friserà 

In tutta la zona grandi manifestazioni 

E anche contro le 
la lotta dei viticoltori brindisini 

Coni coltivatori, 
Coldiretti, 

Federazione 
CGIL-GISL-UIL 

e amministratori 
a fianco dei 
produttori 

Il problema più 
immediato è 

legato al 
finanziamento a 
tasso agevolato 

alle 
cantine sociali 

per le 
anticipazioni 
ai conferenti 

:-Dal nostro inviato 
BRINDISI — Una aggre
gazione di forze polìtiche 
e sociali dell'ampiezza co
me quella che si sta regi
strando in questi giorni in 
provincia di Brindisi sul 
problema della viticoltura, 
può essere paragonato solo 
al movimento che si ebbe 
negli anni scorsi per il su
peramento della colonia. 
Le grandi manifestazioni 
di migliaia di viticoltori 
di San Pietro Vernotico, 
di San Pancrazio, di Cel
lino e degli' altri centri 
vitivinicoli - della zona vé^ 
dono in questi giorni uniti 
lavoratori della terrà, colo
ni, compartecipanti, colti
vatori diretti, dirigenti dei 
partiti politici. ' 

Insieme alla Confcolti-
vatori, alla Coldiretti, alla 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL, al Movimento 
cooperativo ci sono i sin
daci di questi comuni.che 
si> riuniscono a Cellino coir' 
le forze'politiche irr una 
protesta democratica. -Va 
detto subito che non si 
tratta solo di protesta, che 
la unità dèi moviménto e 

. la forza delle organizzazio
ni sindacali hanno sottrat
to a manovre degenerati
ve, che pure sono state ten
tate dà elementi sovversivi 
ed irresponsabili. C'è in 
questo vasto movimentò 
unitario un impegno prò-

Il convegno della Cgil sul progetto di sviluppo j presentato dalla giunta molisana 

Quando fare un piano non basta 
I limiti 

dell'elaborato. 
stanno 

nei contenuti -
Agricoltura, 

industria e servizi 
i 3 punti sui quali 

ricercare 
convergenze 

Dalla Regione 
deve venire 

un contributo al 
governo nazionale 

Nostro servizio . 
BOI ANO — II convegno re
gionale della CGIL sul piano 
di sviluppo presentato dalla 
giunta regionale ha concluso 
i suoi lavori indicando tre 
punti importanti su cui ri
cercare convergenze con ie 
altre organizzazioni sindacali 
e con la giunta regionale: 
l'agricoltura, l'industria, ì 
servizi. Si è paniti da una 
analisi attenta sul contenuto 
dei sei volumi fatti prepa-

- rare ad un ufficio tecnico 
dalla giunta regionale del 
Molise per illustrare le linee 
di sviluppo 80*5 con partico
lare riferimento allo studio 
per la piena utilizzazione del
le acque e alla finanziaria 
molisana. 

Silvano Levrero responsa
bile nazionale della sezione 
sviluppo e programmazione 
della CGIL che ha concluso 
1 lavori di questo importan
te convegno ha dato una va
lutazione positiva sul fatto 
che una regione meridionale 
abbia preparato - un piano, 
ma poi ha subito aggiunto 
i limiti di questo elaborato 
che non «riguardano il me
todo, ma gli indirizzi com
plessivi di sviluppo in esso 
contenuti ». « n piano — ha 
detto Levrero — va inteso 
come un punto di iniziò di 
ur. dibattito e va rivendi
cato anche il ruolo assunto 

in questi anni dal movimen
to sindacale che ha dovuto 
combattere innumerevoli bat-~ 
taglie per far passare il me
todo della programmazione 
come scelta urgente ed irri
nunciabile per lo - sviluppo 
reale del paese ». 

Un elenco : 
di squilibri 

La logica comunque che ha 
guidato questo studio è stata 
quella di dare per acquisita 
tutta* una serie di questioni 
e di indicazioni provenienti 
dallo stato centrale e non è 
entrato mal nella logica che 
la regione stessa (DPR ««) 
deve dare il proprio contribu
to autonomo ed originale alla 
programmazione - nazionale, 
Poi non può bastare l'ana
lisi con il relativo elenco, de
gli squilibri — come fa il 
piano della giunta — ma oc
corre capire le cause struttu
rali che hanno portato la re
gione a questi livelli di de
gradazione. Occorre capire 
anche che oggi non è più 
pensabile riproporre l'equa
zione espulsione di mano d' 
opera dalle campagne ed im
missione degli stessi nella 
produzione industriale e nel 
terziaria 

' Ecco che occorre creare an
che nella mentalità del sin
dacato un disegno nuovo che 
sappia porre il problema di 
un diverso sviluppo economi
co che ponga al centro della 
sua iniziativa, non il decen
tramento delle attuali strut
ture industriali del nòrd per 
farle arrivare al sud quando 
esse sono già in crisi, ma al 
contrario dei modelli di in
dustria nuovi che pongano 
alla base della loro esisten
za la ricerca scientifica e 
tecnologica. Su questo tema 
del nuovo modello di svilup
po vi è tutto uno studio del 
sindacato che riguarda il 
Molise sia per i settori del
l'agricoltura con tutte le sue 
infrastrutture sia per quel 
ohe concerne l'industria. Le
vrero puntualizzando questo 
aspetto del nuovo sviluppo 
come cambiamento reale ha 
racchiuso il tutto in cinque 
importanti punti. 

TI primo riguarda il ruolo 
che i lavoratori devono ave
re nelle scelte di produzione 
all'interno delle aziende; il 
secondo le participazioni sta
tali (vi è da dire'che nel 
Molise nessuna azienda fino 
ad oggi è Interessata dall'in
tervento finanziario dello Sta
to); il terzo i piani di set
tore; il quarto gli accordi 
da sviluppare con i paesi del 

Terzo Mondo ed Infine quel
lo dello sviluppo della pic
cola e media industria. Per 
le iniziative concrete l'espo
nente della CGIL ha infor
mato i quadri del sindacato 
che nei prossimi mesi sì do
vrà arrivare a due impor
tanti momenti di confronto: 
il primo con tutte le regioni 
interessate da stabilimenti 
FIAT delle zone interne ed 
un altro sulle questioni della 
utilizzazione delle terre pub
bliche. Per la FIAT si do
vrà decidere che ruolo essa 
deve avere nel Mezzogiorno 
e per l'agricoltura si dovran
no definire i termini di un 
coinvoìfimento diretto nella 
cooperazione non solo di per
sone fisiche, ma anche degli 
enti pubblici che dovranno 
trovare in questa operazione 
anche una propria utilità 
economica. 

La questione 
dell'ateneo 

Se questo è il disegno com
plessivo. è chiaro che anche 
1 servizi ed in particolare 
l'università dovranno essere 
rapportati a queste esigenze.. 
E quindi non una università 
per il Molise fatta di una 
mirìade di facoltà scollegate 

dal bisogno della gente, ma 
viceversa un ateneo che pri
vilegi il terreno della ricerca 
scientifica finalizzata allo 
sviluppo del Mezzogiorno. 
Una indicazione questa ulti
ma che la commissione se
natoriale che sta discutendo 
delle nuove sedi universita
rie farebbe bene a vagliare. 
Un discorso a parte è stato 
fatto sulla finanziaria regio
nale (FIN Molise) che in al
cuni suoi aspetti è interes
sante. ma poi perde il vigore 
quando si arriva a dire che 
essa è nello stesso tempo 
« finanziaria e promociona-
le». 

Così come è concepita in
somma la CGIL non la può 
accettare, perché troppo « ac
centrata ai vertici e poco de
mocratizzata ». Invece la pro
mozione della iniziativa deve 
avvenire nel comprensori, 
dove* anche i comuni devono 
ritrovare un proprio ruolo ed 
essere garanti della «rparte-
cioazione e del controllo». 
C'è dunque nell'analisi socio
economica e politica della 
CGIL molisana un recupero 
nuovo e modèrno in tutte le 
sue parti del ruolo dell'ente 
locale, « non più erogatore di 
soldi e di soli servizi, ma 
promotore di interventi per 
k> sviluppo della economia». 

! Giovanni Mancinofw 

positivo per superare sì le 
difficoltà di questi giorni, 
ma nello, stesso tempo quel-

. lo di affrontare i problemi 
alla ' radice per evitare dì 
trovarsi l'anno prossimo e 
quelli successivi nella stes
sa difficile situazione. \ 

: ^ Cosa sta succedendo, m 
questi giorni in questi co-. 
munì del Brindisino, e per
ché proprio e solo in que
sti comuni la protesta si 
presenta di cosi vaste di
mensioni? Il problema cen
trale * immediato è quello 
del finanziamento a tasso 
agevolato alle cantine so
ciali per pagare le antici
pazioni ai.. conferenti. La 
legge regionale indica un 
tasso alle banche che ora 
queste ritengono inadegua
to i n , vista dell'aumento 
del tasso stesso. •:•£. v -
'''"-Le banche non sono di
sposte a praticare le anti
cipazioni e di conseguenza 
le cantine sociali non pos
sono dare,vnulla ai produt
tori che'hanno lavorato un 
anno intero. Ora la situa
zione pare che si sblocchi. 
Nel giro d i quindici giorni, 
il tempo richiesto dalla Re
gione per intervenire • a 
modificare là legge, le ban
che dovrebbero effettuare 
le anticipazioni. La situa
zione è più difficile in que
sti comuni perché qui han
no operato poco o nulla i 
commercianti privati che 

pagano « poco, maledetti e. 
subito > e alle cantine so-. 

' ciali - è stato consegnato 
l'85 per cento della produ
zione di uva. V v-«;yj'":-'";-'-; 

Il movimento ; unitario 
ha il merito, come (diceva
mo, dì non guardare solo 

• all'immediato — come da 
qualche parte si auspicava 
e in questo senso, agiva — 

• ma intende affrontare '•< i 
problemi di prospettiva 
della, viticoltura brindisi
na. E vuol farlo ora che la 
Regione sì appresta, dopo 
un confronto serrato con i 
sindacati e le organizza
zioni professionali dei con
tadini, ad approvare i pia-

- ni di settore della legge 
Quadrifoglio. Ed a questo 
scopo è stato dato vita ad 
un comitato unitario inter
comunale " (cui fanno par-

• te -- le -•' forze politiche, sin
dacali e professionali, sm

odaci è movimento coopera
tivo) che ha lo scopo di 

.. studiare le realtà zonali e 
quindi fare delle proposte 

- Il Comitato ha indetto 
una manifestazione di zo
na per i prossimi giorni 
per fare il punto sulla "si
tuazione e concretizzare 
una serie di proposte pre
cise. Tra queste alcune ini
ziative dei Comuni per là 
lotta alle sofisticazióni che 
qui è molto sentità fra i 
produttóri per gli effetti 
negativi che si ripercuoto

no "sulla produzione dì que
sti'fini DOC. • • <:. , r 

E'.questa la strada per 
affrontare la crisi vitivini
cola che travaglia ogni ari-; 

no la Puglia. Dagli ultimi 
dati forniti dal presidente: 
della Centrale Cantine eoo-, 
perative dell'Ente di svi-. 
luppo, Biagio.- Stragapete..' 
in una conferenza stampa. 
abbiamo in Puglia oltre un 
milione di. ettolitri di. fino 
stoccati a lungo termine e 
giacenze per circa seicento
mila ettolitri. . - : 

.Non si può fronteggiare 
questa situazione solo con 
interventi finanziari regio
nali legati alla drammati
cità di periodiche situazio
ni di crisi. Intervènti 'che 

.oltre tutto,"con la stretta 
creditizia, fanno \ spendere 
alla Regione Puglia decine 
di miliardi : che vengono; 
sottratti a finanziamenti 
per Investimenti produtti
vi quali devono essere quel
li per i plani d i . settore^ 
della legge 'Quadrifòglio. 

• Questa in sostanza fa. 
piattaforma delle lotte In 
atto in quésti giorni. nel 
Brindisino che.-sta ad-in
dicare il sa l to 'd i qualità 
del movimentò unitario 
che si è creato intorno ad 
una delle più hirportantl. 
risorse' della provincia quà-
•l'è la vitivinicoltura: 

Italo Palasciano 

mq nella nostra esposizione 
sono disponibili queste 
in vari stili: ';v; 
•camera matrimoniale con armadb 4 stagioni 
•soggiorno compcotibile,con tevob e sedie 
•salotto completo di divano e 2 pottione 

Il tutto al favoloso prezzo di ! ^ 

£1.490.000 
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i stiamo inoltre effettuando una 
; grande vendita di salotti 
j a prezzi eccezionali j 

i 
i 

* i . 
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Trasporto e montaggio gratuiti in tutta Italia 

SS ADRIATICA TRA ROSETO E PiNETO (TERAMO) 
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